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INEVITABILI ALTRE TASSE

-  Il Governo rispedisce al mittente la proposta della Regione

Alle pagine 4 e 5

GIORNATA nera per il 
Molise: il governatore Iorio 
è tornato da Roma con una 
batosta. Il Governo non ha 
accettato il Piano di rien-
tro dal defi cit sanitario: è 
insuffi ciente. Inevitabile, 
a questo punto, l’aumento 
delle tasse, che però non 
basterà a sanare il debito 
milionario accumulato dal 
governo Iorio. Saranno 
pertanto necessari nuovi 
tagli ai servizi che, come 
sempre, graveranno sui 
cittadini molisani.
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SFASCIO SANITA’ Il ’piano’ è insufficiente:
urgono imposte e altri tagli

L’enorme deficit sanitario ’peserà’ sulle spalle dei molisani che però sono ormai stufi

Piano di rientro, sonora bocciatura
Un «no» secco del Governo a Iorio:

indispensabile aumentare le tasse
di Andrea Nasillo

Il Governo è stato irremovi-
bile, il piano di rientro dal
deficit sanitario molisano
non è sufficiente e l’aumen-
to delle tasse per i molisani
è obbligatorio. Sonora boc-
ciatura per il governo regio-
nale guidato da Michele Io-
rio.

L’incontro avuto ieri a
Roma tra i dirigenti della
squadra tecnica dei ministe-
ri dell’Economia e della Sa-
lute e i governatori di Lazio,
Campania e Molise ha
espresso posizioni chiare.
Iorio torna dalla Capitale
con una batosta: la Regione
Molise deve, quindi, aumen-
tare le tasse ai molisani e

alle aziende del territorio
regionale, questo sarebbe il
modo per ripianare il debito
sanitario milionario. E tra
l’altro non basterebbe. Il de-
bito di 69 milioni di euro del
2009 più di altri milioni del
2010 (il livello di indebita-
mento sanitario attuale sa-
rebbe di circa 110 milioni di
euro) peserà molto sulle
spalle dei cittadini: gli au-
menti delle aliquote regio-
nali di Irap e Irpef copriran-
no però solo una minima
parte di disavanzo, circa 10
milioni di euro. Urgono
quindi misure correttive per
gli altri 59 milioni. E il de-
bito, a quanto pare, è in cre-
scita.

Dal tavolo tecnico una ve-
rità tremenda: il piano di

rientro presentato dal Moli-
se è insufficiente, è necessa-
rio fare altri tagli alle spese
e il piano di riorganizzazio-
ne va quindi modificato.
Una mattinata intensa e
drastica per il Molise. Se da
un lato il presidente della
Regione Michele Iorio ha
raggiunto ieri mattina
Roma per trovare una solu-
zione e scongiurare che la
comunicazione ministeriale
di qualche giorno fa sulla
necessità di aumentare le
tasse divenisse realtà,
dall’altro il ritorno in patria
è stato davvero poco allet-
tante. Il governatore moli-
sano non accetta questa po-
sizione del Governo e an-
nuncia di opporsi formal-
mente alle decisioni mini-

steriali.
Annunciare ufficialmente

l’aumento delle tasse è pas-
so pesante ma il presidente
Iorio non può declinare: ai
molisani deve fare questa
drammatica comunicazione.
Ma i molisani non ne posso-
no più, pagare perché chi
governa il Molise non evita
il tracollo sanitario non è
più sopportabile.

E il governo centrale di
soldi in Molise ne ha man-
dati tanti. Forse gli sprechi
hanno stufato.

«Credo che finalmente -
ha commentato il senatore
Astore - si comincia a sape-
re la verità, vengono così
abbattute quelle bugie che
ci ha raccontato Iorio in
questi anni. Comunque la

sanità è di tutti e interessa
tutti. E’ il momento di met-
tersi attorno ad un tavolo
istituzionale per elaborare
un programma serio».

Il governo Berlusconi ha
bocciato l’operato di Iorio,
ma lo aveva già fatto qual-
che giorno fa quando il Con-
siglio dei ministri ha sanci-

to che per ripianare i debiti
della Sanità i fondi Fas non
si toccano. E il governo cen-
trale lo ha ribadito anche
ieri. I molisani dovrebbero
ancora una volta sacrificar-
si. Il condizionale è d’obbli-
go: non è detto che questa
volta il popolo accetterà ed
eseguirà gli ordini.

Il presidente Iorio di rientro da Roma commenta l’esito dell’incontro

«Non accettiamo la decisione,
la impugneremo nelle sedi opportune»

IN riferimento all’incontro
avuto in mattinata presso
la sede del Ministero dell’e-
conomia a Roma con i Di-
rettori Generali dei dica-
steri competenti, circa la
valutazione del piano di
rientro, il Presidente della
Regione Molise Michele Io-
rio ha dichiarato: 
«Si è riscontrata una indi-

sponibilità del tavolo tecni-
co a condividere il Piano di
Rientro presentato in que-
sta sede, facendo, a mio
giudizio, un errore sia di
fatto che di prospettiva. Il
documento presentato, in-
fatti, dimostra uno sforzo
importante da noi compiu-
to per la riorganizzazione
della rete ospedaliera, per

il miglioramento del servi-
zio, per la riduzione dei co-
sti inutili. Il tavolo, pur
apprezzando l’organizza-
zione della rete sul territo-
rio, non accettando il Pia-
no dal punto di vista fi-
nanziario, perchè mancan-
te della copertura di 69 mi-
lioni di euro che avevamo
per intero colmato con i

fondi Fas, ha dato comun-
que un giudizio positivo
sulla organizzazione della
rete assistenziale sul terri-
torio. Ad ogni modo, non
intendiamo accettare que-
sta decisione che impugne-
remo nelle sedi opportune,
fermo restando il confronto
che certamente avremo in
sede politica con il Gover-

no. Sono certo, infatti, che
il Presidente Berlusconi e
tutto il Consiglio dei Mini-
stri, cui spetta la valuta-
zione definitiva del nostro
Piano di Rientro, vorranno
accettare le nostre ragioni,
facendoci utilizzare, come è
giusto che sia, i fondi Fas,
e dando il via operativo
alla riorganizzazione
dell’intero sistema sanita-
rio che abbiamo progettato.
E’ nostra intenzione - ha
concluso Iorio - attuare nei
prossimi giorni il Piano di
Rientro con provvedimenti
esecutivi. Non accetteremo
che il diritto dei molisani
ad avere una sanità confa-
cente alle proprie esigenze
venga offeso da logiche ra-
gioneristiche e formali».

Verranno illustrati gli interventi di educazione ad una vita sana rivolti ai più piccoli

Obesità, i dati molisani
Il 42% dei bambini sul territorio regionale è in sovrappeso

I risultati dell’indagine nazionale «Okkio alla Salute»
IN Molise il 42% dei bam-
bini è in sovrappeso o af-
fetto da obesità (26% in
sovrappeso, 16% obeso).

E’ questo, in estrema
sintesi, il risultato moli-
sano dell’indagine nazio-
nale «Okkio alla Salute»
(uno studio sulle abitudi-
ni alimentari e sull’attivi-
tà fisica dei bambini delle
scuole primarie) svolta
nelle scuole elementari

molisane dai Dipartimen-
ti di Prevenzione dell’A-
srem in collaborazione
con il l’Istituto Superiore
di Sanità (Iss), con l’Isti-
tuto Nazionale della Nu-
trizione (Inran),il Mini-
stero dell’Istruzione, con
l’Assessorato regionale
dalle Politiche della Salu-
te, e con l’Ufficio Scolasti-
co Regionale del Molise.

I dati raccolti su tutto il

territorio regionale e  la
realizzazione di interven-
ti di educazione alla salu-
te diretti ai bambini ed
alle famiglie, verranno il-
lustrati stamane alle
10,30, nel corso di una
Conferenza Stampa che si
terrà nella Sala Riunioni
della Direzione Generale
Asrem, in via U. Petrella
1 a Campobasso.

All’iniziativa prende-
ranno parte i vertici

dell’Asrem e responsabile
del gruppo di lavoro «ok-
kio alla salute 2010», Te-
resa Manfredi Selvaggi,
Ornella Valentini e Con-
cetta Di Nucci.

L’iniziativa molto inte-
ressante sarà utile a co-
noscere tutti i dettagli
sulla situazione del terri-
torio regionale e ovvia-
mente i passi da mettere
in campo evitare spiace-
voli inconvenienti.

All’iniziativa
questa mattina
prenderanno
parte i vertici
dell’Asrem

L’incontro
di spessore
sarà utile

per conoscere
i dettagli
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SFASCIO SANITA’ - I commenti

Duro affondo di Danilo Leva e Francesco Totaro
dopo l’esito negativo del vertice romano sulla sanità

«La cambiale ha una sola
firma, quella di Iorio»

«IL presidente della Re-
gione Iorio è stato bocciato
anche dal governo Berlu-
sconi.

Quanto accaduto oggi a
Roma è la semplice conse-
guenza di una gestione
fallimentare della cosa
pubblica dell’attuale go-
verno regionale.

Iorio non può prenderse-
la con nessun altro se non
con se stesso e il tentativo
di scaricare le responsabi-
lità su altri (addirittura
sul centrosinistra), è la di-
mostrazione della man-
canza di argomenti seri e
credibili», Danilo Leva,
segretario regionale de Pd
e il suo vice, Francesco To-
taro, commentano la noti-
zia del giorno, il Molise è
drammaticamente segna-
to.

«Il livello di indebita-

mento della nostra regione
è tra i più alti d’Italia,
solo quello sanitario am-
monta ad oltre 110 milio-
ni di euro e neppure l’au-
mento delle aliquote regio-
nali di Irap e Irpef, impo-
sto dal Governo nazionale
e che produrranno 10 mi-
lioni di euro di entrate,
sarà sufficiente a ripiana-
re le casse regionali. 

Al Molise - affermano
Leva e Totaro - è stato in-
giunto, addirittura, di av-
viare manovre correttive
per ulteriori 59 milioni di
euro. La cambiale che il
Molise non riuscirà a pa-
gare ha una sola firma,
quella di Michele Iorio.
Una cambiale dovuta a
decenni di riforme mai ef-
fettuate, ad un apparato
pubblico elefantiaco, ad
una politica spendacciona,

a regalie che hanno rap-
presentato un freno allo
sviluppo e alla crescita
economica. E’ sufficiente
pensare al ricorso sfrenato
alle consulenze esterne.

Difatti, basterebbe eli-
minarle per ottenere un ri-
sparmio di spesa pari alla
stessa somma che sarà ge-
nerata dall’aumento delle
imposte regionali.

 Il futuro della nostra
Regione sarà sempre più a
rischio se non si riuscirà a
rendere questo territorio

moderno, competitivo e
virtuoso».

Leva e Totaro lo ripeto-
no e lo sottolineano: vo-
gliono che il governatore
molisano faccia un passo
indietro. 

«Iorio rassegni subito -
scrivono Leva e Totaro - le
proprie dimissioni e metta
la parola fine a quella che
può essere definita la ge-
stione più mediocre e scel-
lerata della nostra
storia».

red. pol.

«Decenni di riforme mai effettuate,
un apparato pubblico elefantiaco,

una politica spendacciona
e regalie che hanno rappresentato

un freno allo sviluppo economico»

«Il futuro della nostra Regione
sarà sempre più a rischio»

Danilo Leva Francesco Totaro
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Sanità, il Governo boccia la Regione
Iorio: “Assurdo, ricorrerò al Tar”
Per i tecnici ministeriali non sarebbero stati abbattuti i debiti strutturali

LL’accusa’accusa

Leva e Totaro: “Ora non ci sono più scuse
Il presidente della Giunta deve dimettersi”

CAMPOBASSO. “Il presi-
dente della Regione Iorio è
stato bocciato anche dal go-
verno Berlusconi. Quanto ac-
caduto a Roma è la semplice
conseguenza di una gestione

fallimentare della cosa pubbli-
ca dell'attuale governo regio-
nale”. Lo sostengono i consi-
glieri regionali del Pd, Danilo
Leva e Francesco Totaro che
arrivano a chiedere al presi-

dente di lasciare. “Iorio rasse-
gni subito le proprie dimissio-
ni e metta la parola fine a quel-
la che può essere definita la
gestione più mediocre e scelle-
rata della nostra storia”. Per i
consiglieri regionali di opposi-
zione, “Iorio non può prender-
sela con nessun altro se non
con se stesso e il tentativo di
scaricare le responsabilità su
altri (addirittura sul centrosini-
stra), è la dimostrazione della

mancanza di argomenti seri e
credibili. Il livello di indebita-
mento della nostra regione è
tra i più alti d'Italia, solo quel-
lo sanitario ammonta ad oltre
110 milioni di euro e neppure
l'aumento delle aliquote regio-
nali di Irap e Irpef, imposto dal
Governo nazionale e che pro-
durranno 10 milioni di euro di
entrate, sarà sufficiente a ripia-
nare le casse regionali. Al Mo-
lise è stato ingiunto, addirittu-

ra, di avviare manovre corret-
tive per ulteriori 59 milioni di
euro. La cambiale che il Moli-
se non riuscirà a pagare ha una
sola firma, quella di Michele
Iorio.  Una cambiale dovuta  a
decenni di riforme mai effet-
tuate, ad un apparato pubblico
elefantiaco, ad una politica
spendacciona, a regalie che
hanno rappresentato un freno
allo sviluppo e alla crescita
economica. È sufficiente pen-

sare al ricorso sfrenato alle
consulenze esterne. Difatti,
basterebbe eliminarle per otte-
nere un risparmio di spesa pa-
ri alla stessa somma che sarà
generata dall'aumento delle
imposte regionali.  Il futuro
della nostra Regione - chiudo-
no Leva e Totaro - sarà sempre
più a rischio se non si riuscirà
a rendere questo territorio mo-
derno, competitivo e virtuo-
so”. 

CAMPOBASSO. Il governo
ha ribadito al presidente della
Regione Molise, il suo no al
piano di rientro così come for-
mulato. Un no che significa
l’aumento della tassazione
perchè, secondo i tecnici mi-
nisteriali, la Regione non ha
presentato un piano di abbat-
timento del debito strutturale.
Era questo il richiamo fatto
dal Governo e non ottempera-
to dalla Regione. Il Molise
deve coprire un disavanzo
2009 di 69 milioni. Il piano
elaborato prevede trecento
posti letto in meno, da 1670 a
1370, con un risparmio di ot-
to milioni, che diventeranno
dieci con l’attivazione di regi-
mi alternativi. I tagli al perso-
nale dovrebbero portare in
cassa altri 2,9 milioni e uno e

mezzo dovrebbe arrivare da
un ritocco delle tariffe per le
prestazioni. In totale, si punta
a ridurre il rosso di 25 milioni
di euro. Una manovra, però,
che non ha trovato condivi-
sione al tavolo ministeriale.
Del resto il ministro Fazio ha
sottolineato che i fondi Fas
vanno indirizzati alle infra-
strutture e non alla copertura
dei debiti. Ciò significherà un
esborso di 0,15 per cento in
più per l'Irap e di 0,30 per
cento in più per l'Irpef. Come
se non bastasse vengono con-
gelati i 67 milioni di euro dei
fondi Fas necessari per lo svi-
luppo e la ripresa economica,
e per altro già in parte impe-
gnati dalla Regione Molise.
Purtuttavia è stato riconosciu-
ta la bontà della riorganizza-

zione ospedaliera ma troppo
poco, in termini di recupero
finanziario, da poter trovare la
strada spianata. Proprio in ri-
ferimento all'incontro avuto
presso la sede del Ministero
dell'economia a Roma con i
Direttori Generali dei dicaste-
ri competenti, circa la valuta-
zione del piano di rientro, du-
ro il commento del presidente
della Regione Molise Michele
Iorio.
“Si è riscontrata una indispo-
nibilità del tavolo tecnico a
condividere il Piano di Rien-

tro presentato in questa sede,
facendo, a mio giudizio, un
errore sia di fatto che di pro-
spettiva. Il documento presen-
tato, infatti, dimostra uno
sforzo importante da noi com-
piuto per la riorganizzazione
della rete ospedaliera, per il
miglioramento del servizio,
per la riduzione dei costi inu-
tili. Il tavolo, pur apprezzando
l'organizzazione della rete sul
territorio, non accettando il
Piano dal punto di vista finan-
ziario, perché mancante della
copertura di 69 milioni di eu-
ro che avevamo per intero
colmato con i fondi FAS, ha
dato comunque un giudizio
positivo sulla organizzazione
della rete assistenziale sul ter-
ritorio. Ad ogni modo, non in-
tendiamo accettare questa de-

cisione che impugneremo nel-
le sedi opportune, fermo re-
stando il confronto che certa-
mente avremo in sede politica
con il Governo. Sono certo,
infatti, che il Presidente Ber-
lusconi e tutto il Consiglio dei
Ministri, cui spetta la valuta-
zione definitiva del nostro
Piano di Rientro, vorranno ac-
cettare le nostre ragioni, fa-
cendoci utilizzare, come è
giusto che sia, i fondi FAS, e

dando il via operativo alla
riorganizzazione dell'intero
sistema sanitario che abbiamo
progettato. È nostra intenzio-
ne - ha concluso Iorio- attuare
nei prossimi giorni il Piano di
Rientro con provvedimenti
esecutivi. Non accetteremo
che il diritto dei molisani ad
avere una sanità confacente
alle proprie esigenze venga
offeso da logiche ragioneristi-
che e formali”. 

Il rischio
è l’aumento

della tassazione
locale

Danilo Leva

PAOLO SPINA*

La clamorosa iniziativa gover-
nativa sul rientro dal deficit sa-
nitario del Molise rende evi-
dente, a prescindere dal le solu-
zioni finali che saranno intra-
prese, lo stato di grave crisi in
cui versa l'economia e la finan-
za pubblica regionale. E questa
organizzazione che per prima
ha lanciato il grido d'allarme
sulla questione e ha segnalato
le conseguenze disastrose per i
cittadini e le imprese del deficit
sanitario non è certamente sta-
ta colta alla sprovvista dalle ul-
time evoluzioni. Doveva succe-
dere ed alla fine è successo.
Quello che colpisce è come, di
fronte all'evidenza drammatica
di una situazione ormai fuori
controllo, si possa ancora pen-
sare di dimensionare il proble-
ma ad una condizione tutto
sommato ordinaria, risolvibile
con un tagli e cuci tra letti di
ospedale e presidi sul territo-
rio. La situazione invece nor-
male non lo è affatto e forse
non lo è mai stata. Se è vero,
come è vero, che i costi del si-
stema sanitario nel Molise per
strutture geografica e disper-
sione demografica sono più al-
ti rispetto ad altre regioni, il de-
ficit pro capite del Molise è di
tale portata da non consentire
più alcuna riflessione accade-

mica o di pacata esplicazione
del contesto socio economico
molisano. I soldi non ci sono e
qualcuno, il Governo regionale
in primis dovrà pur trovarli. La
gestione "politica" del sistema
sanitario ha reso il tutto tal-
mente costoso da non poter es-
sere più sopportato da una po-
polazione a ridotta dinamicità
imprenditoriale di appena
300.000 anime. Va peraltro
precisato che le responsabilità
non sono esclusive del Governo
regionale attuale, anche se allo
stesso sono da addebitarne una
fetta importante non fosse altro
che per il lungo periodo di tem-
po nel quale ha gestito la cosa
pubblica. Ma è anche vero che
l'attuale Governo regionale
non ha sin qui saputo o voluto
dare una risposta forte ad una
condizione non più sostenibile
preferendo più semplicemente
fidare nella "provvidenza divi-
na", nella misura proporziona-
le in cui Dio sta agli uomini co-
me lo Stato sta agli enti locali.
Non c'è sin qui stato il punto di
flesso, l'inversione di tendenza
che poteva anche giustificare
una rimodulazione progressiva
dei costi sanitari molisani. In
pratica se non si inverte la rot-
ta non si può più continuare a

chiedere credito al fornitore di
risorse (il Governo italiano).
Che fare a questo punto? Cre-
diamo innanzitutto che la stra-
da dell'imposizione fiscale sulle
aziende e sulle attività impren-
ditoriali non sia percorribile,
così come riteniamo un errore
gravissimo l'utilizzo dei fondi
destinati alle infrastrutture lo-
cali, i cosiddetti Fas, per sana-
re deficit derivanti da spese di
parte corrente. A pagare anche
in questo caso sarebbero le im-
prese locali che già in difficoltà
e alle prese con una gravissima
crisi economica si vedrebbero
ulteriormente penalizzate dal-
l'impossibilità di poter contare
su infrastrutture di interesse
strategico. La Confcommercio
pensa allora che, anche per ra-
gioni di assunzione di respon-
sabilità consequenziali, lacri-
me e sangue vadano versate da
tutti i cittadini molisani, indi-
pendentemente dal loro status
economico e giuridico. Dagli
stessi cioè che hanno sempre
preteso e tuttora pretendono
l'ospedale sotto casa, affian-
cando e supportando la politi-
ca nei propri errori. 
E questo riguarda la stessa op-
posizione, salvo lodevoli ecce-
zioni, rinchiusa in una dimen-

sione miope e strumentale che
per ragioni elettorali continua
a mobilitarsi non per un pro-
getto strategico di respiro re-
gionale ma per difendere il
"proprio"'ospedale. E come se
in un presenza di un acquedot-
to colabrodo ciascuno di noi si
impegnasse e protestasse al so-
lo fine di riparare la falla sotto
il proprio naso, infischiandose-
ne del problema idrico nel suo
complesso: l'unica cosa nei fat-
ti importante. Non è affatto giu-
sto che a pagare siano gli im-
prenditori (che già pagano un
Irap più alta del 23%) che da
soli hanno lanciato l'allarme
sulle condizioni complessiva
della sanità molisana, ma è più
giustificabile che sia chiamata
a pagare l'intera popolazione
molisana. Dovrà risponderne
una popolazione che ha ritenu-
to di ignorare in ogni modo la
gravità della situazione (in
questo agevolata anche da
un'opposizione senza lungimi-
ranza) e che non ha voluto
prendere consapevolezza di
una situazione non più sosteni-
bile. Ecco perché la manovra
fiscale dovrà essere incentrata
sull'Irpef e sulle imposte dirette
sui redditi delle persone fisiche.
Tutti dovranno capire, e con un

aumento fiscale sensibile lo si
capirà davvero, che forse vivia-
mo al di sopra delle nostre pos-
sibilità e che non possiamo per-
metterci in questa difficile con-
giuntura sperperi e sprechi.
E'ormai il tempo della respon-
sabilità, non più delle illusioni.
La Confcommercio, che si ren-
de perfettamente conto della
estrema gravità del momento,
sarà vigile e partecipe al dibat-
tito e alle iniziative che saranno
adottate nei prossimi tempi. In-
tanto lancia un ulteriore moni-
to, sperando che a differenza di
quello sulla sanità venga com-
preso dalle Istituzioni locali e
discusso in tempi rapidi: la sa-
nità è solo il primo bubbone
che è esploso, ma altri ne se-
guiranno, quale quello ad
esempio della scuola molisana.
Una scuola ipertrofica, costo-
sissima, centrata più sulle ne-
cessità di chi ci lavora che non
di chi ne deve usufruire. Basta
fare un semplice ragionamen-
to: che senso ha, e quanti costi
comporta difendere a spada
tratta l'istituto superiore di in
un piccolo centro molisano
senza pensare a quali effetti
questa stoica, e anche in questo
caso intransigente difesa com-
porta? Due ragionamenti su

tutti: le enormi spese per tenere
in piedi una scuola superiore in
un centro isolato sono somme
distratte dal sostegno agli stu-
denti, che invece, con adeguati
sussidi per i trasporti, per i libri
e per mense gratuite potrebbe-
ro ben frequentare centri scola-
stici integrati, nei centri mag-
giori della regione, con un'of-
ferta formativa di sicura quali-
tà. Non solo. Tenendo in piedi
questi totem di un'autonomia
insensata si distorce in modo
sistematico la stessa domanda
di formazione. Se in un paese
c'è un istituto tecnico la mag-
gior parte degli studenti del
luogo si iscriverà lì, a prescin-
dere dalle qualità e inclinazioni
tecniche di ciascuno di loro. E
così il capitale umano di una
regione, l'unica vera risorsa
per un domani migliore, viene
disperso, mal utilizzato, fru-
strato e non coltivato con atten-
zione. Ma anche qui la facile
demagogia spesso fa premio
sulla dura e impegnativa realtà
dei fatti. 
Si tratta allora di un sistema
che deve essere ripensato, rio-
rientato e razionalizzato in
tempi rapidissimi, pena una
nuova deflagrazione contabile.
E purtroppo dopo un colpo du-
rissimo come quello della sani-
tà un altro colpo ci mandereb-
be definitivamente al tappeto.

Quando i nodi vengono al pettine

Michele Iorio

Francesco Totaro
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CAMPOBASSO.  Assoluzione, perché
il fatto non sussiste. Ossia non esiste al-
cuna frode alimentare in commercio da
parte di un'azienda molisana produttrice
di latte. Si è così chiusa ieri mattina, in
tribunale  a Campobasso, la vicenda che
da un po' faceva preoccupare le mamme
quando andavano a fare la spesa. Qual-
che tempo fa, la vicenda è nota, una di lo-
ro, dopo aver comprato una confezione
di latte al supermercato e cercato di farlo
bere al figlio, che l'aveva rifiutato a cau-
sa del sapore anomalo, assaggiandolo, lo
aveva riconosciuto troppo salato. Da lì la
denuncia per frode alimentare a carico
dell'azienda produttrice, difesa dall'avvo-
cato Mariano Prencipe. Che da subito
aveva cercato di smontare le accuse so-
stenendo la tesi che la responsabilità del
latte salato era piuttosto da addebitare ai

fornitori  delle aziende casearie che spes-
so 'allungano' il latte con acqua e aggiun-
gono il sale per non farsi beccare. Uno
stratagemma in grado di  ingannare i con-
trolli aziendali. Nell'udienza di ieri matti-
na si è preso nota delle analisi e del pare-

re dato dai consulenti che hanno stabilito
che il latte è un alimento molto deperibi-
le e che la qualità è strettamente legata
non solo ai principi nutrizionali in esso
contenuti, ma anche allo stato di conser-
vazione, che può influire sul ph e la cari-
ca batterica, abbassando l'acidità o alzan-
dola. Effettivamente le analisi sul cam-
pione di latte 'incriminato', si è detto in
aula, non sono state effettuate nell'imme-
diato, ma nel giro di 10 giorni, per cui
non possono essere considerate corrette
ed efficaci. Ma comunque, ha concluso
Prencipe, dagli esami è risultato che il
valore delle siero proteine totali, una del-
le garanzie di latte di qualità, era di gran
lunga superiore alla norma. Osservazioni
ritenute valide dal giudice Petti, che ha
assolto il titolare dell'azienda produttrice.  

Mar

Latte ‘salato’, assolta
l’azienda casearia 
Le analisi sul campione non sono state ritenute corrette

Nessuna frode alimentare, questo il parere del giudiceGli trasfusero sangue
di gruppo diverso, 
sfilano altri testi
La vicenda nel 2005. Imputati
un medico e un infermiere
CAMPOBASSO. Saran-
no i consulenti nominati
dal tribunale di Campobas-
so a spiegare dettagliata-
mente nella prossima
udienza, il 21 giugno, di
che natura siano  le conse-
guenze riportate dall'uomo
di Campobasso che nel
2005 si sottopose ad un in-
tervento al Cardarelli e fu
trasfuso con una sacca
ematica non del suo grup-
po sanguigno. Il giudice
Petti ha infatti stabilito,
nell'udienza di ieri matti-
na, che è assolutamente
necessaria una valutazione
di esperti medici per cono-
scere l'entità del danno su-
bito dal paziente, oggi
65enne. Nel 2005 l'uomo
era stato ricoverato al Car-
darelli di Campobasso per
un intervento all'anca, per-
fettamente riuscito. Ma
qualcosa andò storto: per
motivi non ancora chiariti,
gli venne fatta una trasfu-
sione con una sacca di san-
gue, probabilmente desti-
nata ad un altro paziente,
di diverso gruppo sangui-
gno. La reazione fu quasi
immediata, il campobassa-
no cominciò a stare male.

Il peggio fu evitato solo
per il pronto intervento di
un medico che capì quello
che stava accadendo, ma il
65enne fu comunque rico-
verato in Rianimazione per
via di complicazioni con le
quali, a quanto pare, deve
fare i conti  tutt'oggi. Per
questo, un  medico aneste-
sista e un infermiere sono
stati accusati di lesioni
personali gravi. Ieri matti-
na sono stati ascoltati altri
testimoni. Tra questi una
anestesista che ha spiegato
la prassi per la conserva-
zione delle buste conte-
nenti il liquido ematico,
tutte  numerate e con il
gruppo sanguigno stampa-
to sopra. Il campobassano
è difeso dall'avvocato Giu-
seppe Fazio. Neri e Biello
sono i legali della difesa. A
quanto si sa, statisticamen-
te, le trasfusioni sbagliate
sono ai primi posti degli
errori nei reparti ospeda-
lieri italiani e causano qua-
si sempre nelle vittime uno
stravolgimento di vita per-
manente, per danni ai reni,
al cuore e al fegato, con ri-
schio di infarti frequenti e
ictus.                        Mar

CAMPOBASSO. Un virus
aveva determinato una bollet-
ta telefonica super a un utente
di Campobasso, il quale ha
dovuto rivolgersi al giudice
che ha imposto la riduzione
dell'importo stabilito dalla Te-
lecom. L'utente aveva ricevu-
to dalla compagnia una bol-
letta di 750 euro nella quale
erano state incluse anche tele-
fonate a "satellitari interna-
zionali" e "numeri speciali di
altro gestore" mai effettuate.
Dopo aver contattato la socie-
tà per un reclamo si è visto
confermare la regolarità dei
consumi rilevati e il paga-
mento della fattura. In seguito
l'uomo ha fatto eseguire da un
tecnico un controllo sull'im-
pianto telefonico e sul com-
puter utilizzato per le connes-

sioni nel quale è stata accerta-
ta la presenza di un virus. A
questo punto si è rivolto al-
l'Associazione per la difesa e
l'orientamento dei consuma-
tori (Adoc) che ha fatto ricor-
so al giudice di pace il quale
ha riconosciuto integralmente
le ragioni del consumatore e
ha condannato la società tele-
fonica al rimborso di quanto
illegittimamente riscosso e di
tutte le spese legali sostenute. 

Bolletta carissima per
un virus nel pc, rimborsato

Ricorso dell’Adoc contro la Telecom

CAMPOBASSO. Doveva iniziare ieri, ma è stato rinviato a
giugno, il processo che vede imputati Alessandro Ciaramella e
Agnese Paparella, due degli arrestati nell'operazione "Via Ba-
kù" condotta dalla Mobile di Campobasso ad ottobre 2009 (e
che portò 11 persone in carcere e 6 ai domiciliari), perchè
avrebbero venduto una dose di eroina ad un minorenne (all'epo-
ca dei fatti). Il ragazzo avrebbe comprato dai due fidanzati la
droga per 20 euro ma, una volta iniettatasela, è finito in overdo-
se ed è stato ricoverato al Cardarelli di Campobasso con una
prognosi di 5 giorni. I due imputati devono pertanto rispondere
di lesioni personali, difesi dall’avvocato Caterina.  

Eroina ad un minorenne, 
processo a giugno 

CAMPOBASSO. Poteva avere conseguenze ben peggiori il
pauroso incidente stradale che si è verificato ieri pomeriggio
al bivio per Campodipietra. Quasi certamente per via del-
l'asfalto bagnato dalla pioggia una Opel Corsa bianca, gui-
data da un 31enne, si è scontrata con un camion. Fortissimo
l'impatto. La piccola utilitaria, seriamente danneggiata, ha
terminato la sua corsa sui bordi di una collinetta adiacente
alla strada, mentre il grosso mezzo da lavoro ha riportato la

rottura dell'asse
di una ruota.  Sul
posto sono inter-
venuti i carabi-
nieri, i sanitari
del 118 e i vigili
del fuoco. Il
31enne è stato
trasportato in am-
bulanza al Carda-
relli. Avrebbe ri-
portato dei traumi
in diverse parti-
del corpo. 

Auto contro camion,
31enne in ospedale
Lo scontro dovuto alla pioggia

CAMPOBASSO. Nuovo episodio di bulli-
smo a Campobasso avente come protagonisti
due minorenni, finiti nei guai con la giustizia
perché denunciati dai carabinieri con l'accusa
di minacce. 
I due ragazzi, residenti nel capoluogo regio-
nale, nel mese di aprile, avrebbero mandato
sul cellulare di un coetaneo una serie di mes-
saggi dal contenuto intimidatorio, chiedendo-

gli di consegnare loro modeste somme di de-
naro per evitare conseguenze negative. A
quanto pare,però, l'adolescente si sarebbe ri-
volto al padre che si è recato in caserma per
sporgere denuncia e mettere fine alla 'tortura'
nei confronti del figlio. 
Da lì sono partite le indagini dei carabinieri
del Nucleo Operativo e Radiomobile che han-
no identificato i due e li hanno denunciati.     

Minacciano
un coetaneo,
nei guai 
due ragazzi
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CAMPOMARINO. La Regione
Molise ultimamente sta vivendo un
grande pericolo di difficoltà per
quanto riguarda la sanità regionale,
infatti a breve saremo tutti noi a do-
ver pagare per gli errori fatti e per ri-
pianare il grosso disavanzo. Intervi-
stata l'onorevole dell'Italia dei Valo-
ri, Anita Di Giuseppe, precisa che
"La situazione della sanità molisana
non è sicuramente degenerata al-
l'improvviso, ma, oramai, si trascina
da diversi anni. Poco o nulla hanno
fatto i 405 milioni di euro stanziati
dallo scorso Governo Prodi a fronte
del forte indebitamento del sistema
sanitario che di certo non brilla per
efficienza ed oculatezza delle scelte.
Una ricerca dell'Università di S.An-
na di Pisa apparsa su quotidiano na-
zionale Repubblica vede il Molise
all'ultimo posto in Italia per degenza
media ospedaliera, ultimo per per-
centuali di parti cesarei, penultimo
per ricoveri ripetuti, penultimo per

tasso di ospdalizzazione ogni 1000
abitanti, terzultimo per ospedalizza-
ti ogni 10 mila abitanti, terzultimo
per spesa sanitaria per pazienti che
cambiano regione per curarsi. In
pratica abbiamo la spesa sanitaria
pro-capite più alta d'Italia con 1.912
euro, un deficit annuo 2009 che ha
superato 80 milioni ed un 2010 che
figura una situazione analoga". 
On. Di Giuseppe una crisi annuncia-
ta questa?
"Direi proprio di si, quando nel
2009 il Governatore Iorio fu desi-
gnato Commissario ad acta per la
sanità del Molise certamente il pri-
mo passo doveva essere quello di ta-
gliare e ridurre drasticamente, pur-
troppo così non è stato, ci si è preoc-
cupati di accontentare solo alcuni ed
oggi i cittadini molisani dovranno di
tasca loro pagare le conseguenze
'per ripianare un disavanzo pari a
110 milioni di euro per il quale non
potranno più messere utilizzati nep-
pure i fondi Fas, fondi che questo
governo ha utilizzato a dismisura, e

non solo per le
aree sottouti-

lizzate".
Cosa pensa delle dichiarazioni fatte
dal presidente Iorio dopo l'incontro
avuto con i rappresentanti del Go-
verno in cui sostanzialmente è usci-
ta una linea di condanna alle politi-
che sanitarie della Regione Molise?
"Quando Iorio definisce iniqua e as-
surda la posizione del Governo che
non ha concesso l'utilizzo dei fondi
Fas per risanare il deficit sanitario,
non si rende conto che scaricare le
responsabilità su altri non serve, co-
me non servono gli atteggiamenti
clientelari e personalistici a cui si è
legato il sistema sanitario finora.
Ripeto ora chi ne pagherà le con-
seguenze saranno i molisani e la
qualità dei servizi. La nostra regio-
ne sta vivendo un periodo di diffi-
coltà estrema: la vicenda poco
chiara dello zuccherificio, i tagli
alla scuola e le realtà produttive al
colasso. Una gestione troppo alle-
gra di una regione su cui sonoi ca-
duti a pioggia finanziamenti consi-
stenti che però non hanno prodotto
sviluppo, ma solo consensi perso-
nali. Adesso non è più il momento

di galleggiare su una scia di una po-
litica fatta a vantaggio di pochi, il
governatore Iorio deve assumersi la
responsabilità di un'amministrazio-
ne sanitaria disastrosa, sia come
Presidente della regione Molise che
come Commissario alla Sanità. Sarà
difficile a questo punto conciliare
tagli e razionalizzazioni con un ser-
vizio di qualità, un servizio così im-
portante che dovrebbe essere ammi-
nistrato a vantaggio unico dei citta-
dini".

Sanità, “crisi annunciata”
L’onorevole Anita Di Giuseppe (Idv) interviene sul disastro del servizio ospedaliero
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Adesso i cittadini molisani saranno chiamati a “coprire il buco”
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Caso Rettino, rinviata
l’udienza preliminare

LARINO. Morte del pensio-
nato Filippo Rettino. Il ritar-
do di qualche giorno nel de-
posito della perizia commis-
sionata dal gup Aldo Aceto ai
professori Cristian D'Ovidio
e Michele Scesi dell'Univer-
sità degli studi di Chieti, ha

determinato,
ieri mattina,
il nuovo rin-
vio del-
l ' u d i e n z a
preliminare
a carico dei
due ex ma-
nager Asl e
Asrem Ma-
rio Verrec-
chia e Sergio

Florio accusati di omicidio
volontario in merito alla
morte del pensionato larine-
se, come si ricorderà, dece-
duto a bordo di un'ambulan-
za che lo stava trasferendo
all'ospedale di Foggia perchè
né al Vietri (dove continua a

mancare) né a Termoli c'era
un posto libero in rianima-
zione la notte tra il 19 e il 20
febbraio di tre anni fa. La ri-
chiesta di un rinvio del-
l'udienza è stata avanzata dai
legali degli imputati Iannucci
e Krogh per avere più tempo
per visionare le risultanze pe-
ritali messe nero su bianco
dai professionisti incaricati
dal gup. Professionisti che,
almeno stando alle informa-
zioni trapelate, dopo aver
elencato tutte le attrezzature
a disposizione dei medici
quella notte di tre anni fa,
constatato che l'eventuale as-
senza di maschera respirato-
ria all'interno dell'ambulanza

che lo stava trasferendo a
Foggia non avrebbe mutato
l'esito, sembra siano giunti
alla conclusione che l'uomo
sarebbe comunque morto an-
che in considerazione delle
sue condizioni psicofisiche
generali. Solo indiscrezioni
che potrebbero trovare con-
ferma solo nei prossimi gior-
ni quando i legali degli impu-
tati avranno modo formal-
mente di leggere il contenuto
della perizia. Un contenuto
che sarà al centro della nuova
udienza del prossimo 16 giu-
gno quando i due professori
saranno ascoltati dal giudice
e dagli stessi avvocati e degli
imputati e delle parti civili.

Sanità, Nuonno:
“Iorio a casa”

LARINO. In
una nota, dif-
fusa alla
stampa regio-
nale anche il
rinnovato cir-
colo del par-
tito democra-
tico larinese
guidato da
C l a u d i o
Nuonno è in-
t e r v e n u t o
sulla vicenda
legata al fu-
turo della sa-
nità molisana
invitando i
cittadini a
mandare a
casa, quelli
che ha indivi-
duato come 'artefici dello sfascio della sanità regionale' . "I
nodi della sanità molisana sono arrivati al pettine. A districar-
li sembra ormai opera ardua e il conto sarà presto girato ai mo-
lisani non solo in termini di aggravi fiscali ma anche di peg-
gioramento dei servizi sanitari, specialmente in quelle aree re-
gionali già penalizzate da precedenti rimodulazioni del servi-
zio. Tra tali aree, il Basso Molise e in particolare il compren-
sorio di Larino. Quest'ultimo letteralmente calpestato. Gli ar-
tefici principali del disastroso esito annunciato sono il gover-
natore Iorio, il senatore Ulisse Di Giacomo e l'assessore Vita-
gliano. Ma con loro la maggioranza che governa la regione da
ormai un decennio e tutta quella fitta rete di complicità che si
è diramata sul territorio passando per i principali luoghi di
snodo del potere e dell'informazione. Se la situazione non fos-
se davvero tragica, le dichiarazioni rilasciate in questi giorni
agli organi di informazione dal governatore, potremmo defi-
nirle esibizioni di un comico da cabaret. Il governatore,  il re-
sponsabile in capo del disastro, alza la voce contro il Gover-
no centrale non più disposto a coprire la sua allegria e disin-
volta leggerezza nella gestione della sanità. Una voce rabbio-
sa, rancorosa. La voce di chi si sente in trappola, una trappo-
la inavvedutamente costruita con le proprie mani in un decen-
nio di sperperi, favoritismi, campanilismi, familismi. 
E con questo argomento il governatore scaglia contro il Go-
verno, il suo Governo, le sue viscerali doglianze? Eccolo: "Il
Governo ci penalizza prima di conoscere il nostro piano di
rientro". E qui se non fossimo al tragico potremmo dire di tro-
varci in una situazione di comicità. Sono anni che il nostro go-
vernatore promette il piano di rientro, ma solo per finzione, si-
curo di poter procedere a suo piacimento senza il pericolo di
essere ostacolato, lasciando così i debiti della sanità accumu-
larsi fino a diventare una montagna di oltre 500 milioni di eu-
ro: una media annua di indebitamento dal 2003 al 2009 di ol-
tre 70 milioni ( dati riportati dal Sole 24 Ore). Ma ora, udire
udite, il piano è pronto per davvero. Il Governo avrebbe solo
dovuto avere la pazienza di attendere qualche giorno. E cosa
prevede questo piano portato all'ultimo momento in seno al
consiglio regionale per una frettolosa e rabberciata approva-
zione? Un risparmio annuo del tutto ipotetico di 25 milioni di
euro; 25 milioni a fronte di una produzione debitoria annua di
oltre 70 milioni. Questo signore, la sua maggioranza e tutti i
compiacenti suoi sostenitori, tra cui la nostra valente Onore-
vole e il nostro Sindaco, ci stanno prendendo in giro. Mandia-
moli a casa!".



Ed. MO

n Piano di rientro sanita-
rio: il deficit del Molise am-
monta a circa 70 milioni;
disavanzo che sarebbe do-
vuto essere colmato con i
69 milioni di fondi Fas, ma
che ieri i tecnici del Tesoro
hanno bloccato a fronte di
un piano di rientro giudica-
to inadeguato. Il presiden-
te della regione Molise, Mi-
chele Iorio, non nasconde
il suo disappunto: «Con
quei fondi saremmo stati
in grado di liberarci di un
pesante fardello come quel-
lo del debito accumulato.
Probabilmente - aggiunge

il governatore - sulla deci-
sione di non recepire il pia-
no da noi presentato ha
pesato la situazione di crisi
economica in corso. Vedo,
infatti, una stretta improv-
visa che è esito della situa-
zione finanziaria». Ora, an-
che per il Molise, un au-
mento delle tasse sembra
imminente. Eppure, come
spiega lo stesso governato-
re, «esso ci consentirebbe
di coprire solo una parte
del deficit. Circa 10 milioni
sui 69 milioni di disavan-
zo».
‘ a pagina 2

Ma il Governatore Iorio promette battaglia. All’orizzonte anche un ricorso al Tar. I numeri

Sanità, bocciato il Piano di rientro
Roma Dopo l’incontro Ministero-Regioni quasi certo l’aumento delle tasse

QUOTIDIANO INDIPENDENTE

Giovedì 20 Maggio 2010  $ 1,00
S. Bernardino da Siena e-mail: molise@iltempo.it
Anno LXVII- Numero 137  Fax: 0865/410521 - 0874/418412

Direttore Responsabile: Angelo Perfetti - Reg. Trib. di Isernia n. 131/07 del 22/11/2007 - Società Editrice: Molise Informazione S.r.l., Roma, via Claudio Monteverdi, 16 - Stampa: Litosud

S.r.l. Roma, via Carlo Pesenti, 130 - Resp. tratt. dati: Angelo Perfetti - Redaz. IS: loc. Nunziatella (86170) - Tel. 0865/414367 - Redaz. CB: corso V. Emanuele, 11 (86100) - Tel. 0874/412278

MOLISE



Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO Il Molise
contro la decisione del bloc-
co dei fondi Fas e quindi
l’obbligo ad adottare l’au-
mento delle tasse di perti-
nenza della Regione potreb-
be ricorre al Tar. Lo ha an-
nunciato il Governatore Io-
rio dopo l’incontro tenutosi
a Roma presso il Ministero
dell’economia a cui hanno
partecipato anche il diretto-
re regionale alla sanità Ro-
berto Fagnano il subcom-
missario Isabella Mastro-
buono e i rappresentanti
dell’Economia e della salute
Massicci e Palumbo.

Intanto in sostanza per ri-
mettere a posto i conti della
sanità il Molise dovrà ricor-
rere all’aumento dell’Irap
(+0,15%) e dell’aliquota Ir-
pef (+0,30%). Un provvedi-
mento stimato in 10 milioni
di euro che non essendo suf-
ficiente, ovviamente, a ripia-
nare i 69 milioni di euro del
disavanzo del 2009, dovrà
essere accompagnato da
una manovra economica ca-
pace di recuperare per il
2010 risorse per oltre 30 mi-
lioni di euro. Sulla riorganiz-
zazione ospedaliera previ-
sta dal subcommissario Ia-
sabella Mastrobuono, il Pia-
no preparato e già conse-
gnato ai due Ministeri del-
l’economia e della salute, è
ritenuto «corretta e auspica-
bile». Pur avendo avuto que-
sto riconoscimento i tecnici
del Governo incalzano la Re-
gione affinchè vengano mes-
se in pratica prima del 31
dicembre per semplificare il
sistema e quindi per avviare
da subito le correzioni, le
forme di risparmio e le pri-
me ristrutturazioni. Il con-
fronto romano è stato quin-
di un momento di duro
scontro dove il presidente
Iorio ha cercato di spiegare
le sue ragioni manifestando
aspramente la protesta so-
prattutto sul blocco dei fon-
di Fas prima autorizzati dal
Governo per la loro spendi-
bilità a novembre del 2009

e quindi sospesi, oggi, a con-
tabilità in corsa. Tornare in-
dietro su questa decisione
per Iorio significa aver impe-
dito alla fine del 2009 poter
trovare altre soluzioni. «Si è
riscontrata una indisponibi-
lità del tavolo tecnico - ha
commentato Iorio - a condi-
videre il Piano di Rientro
presentato facendo a mio
giudizio, un errore sia di fat-
to che di prospettiva. Il do-
cumento presentato, infatti,
dimostra uno sforzo impor-
tante per la riorganizzazio-
ne della rete ospedaliera,
per il miglioramento del ser-
vizio, per la riduzione dei
costi inutili. Non accetiamo
questa decisione che impu-
gneremo nelle sedi opportu-

ne, fermo restando il con-
fronto che certamente avre-
mo in sede politica con il
Governo. Sono certo, infat-
ti, che il Presidente Berlu-
sconi e tutto il Consiglio dei
Ministri, cui spetta la valuta-
zione definitiva del nostro
Piano di Rientro, vorranno
accettare le nostre ragioni,
facendoci utilizzare, come è
giusto che sia, i fondi FAS, e
dando il via operativo alla
riorganizzazione dell'intero
sistema sanitario». Sono sta-
ti affrontati e discussi anche
i contratti delle due grosse
strutture private Neuromed
e Cattolica, da rivedere. Io-
rio nei prossimi giorni porte-
rà la questione del Molise e
delle Regioni che si trovano
come quella che lui ammini-
stra nella nuova Conferenza
Stato Regioni dove tenterà
di far approvare un docu-
mento in cui si stabiliscano
nuove formule per l’asse-
gnazione del fondo e quindi
gli strumenti per riparare al
momento la pezza del disa-
vanzo del 2009 e ciò che
rimane del 2007 e del 2008.
Il problema passerà poi al
Consiglio dei ministri che
potrà o meno recepire le
istanze della Conferenza.

n CAMPOBASSO Lo stato di
crisi della sanità e quindi i
sacrifici che bisognerà adot-
tare non potranno esaurirsi
con tagli e cuci tra letti di
ospedale e presidi sul terri-
torio. A denunciarlo è il pre-
sidente della Confcommer-
cio Paolo Spina. «I soldi
non ci sono e qualcuno, il
Governo regionale in pri-
mis dovrà pur trovarli. La
gestione "politica" del siste-
ma sanitario ha reso il tut-
to talmente costoso da non
poter essere più sopportato
da una popolazione a ridot-
ta dinamicità imprendito-
riale di appena 300.000 ani-
me. Va peraltro precisato
che le responsabilità non
sono esclusive del Governo

regionale attuale, anche se
allo stesso sono da addebi-
tarne una fetta importante
non fosse altro che per il
lungo periodo di tempo nel
quale ha gestito la cosa
pubblica. Ma è anche vero
che l'attuale Governo regio-
nale non ha sin qui saputo
o voluto dare una risposta
forte ad una condizione
non più sostenibile prefe-
rendo più semplicemente
fidare nella "provvidenza
divina", nella misura pro-
porzionale in cui Dio sta
agli uomini come lo Stato
sta agli enti locali». Spina
lamenta la mancanza di in-
versione di tendenza nella
spesa sanitaria. «In pratica
se non si inverte la rotta

non si può più continuare
a chiedere credito al forni-
tore di risorse (il Governo
italiano). Che fare a questo
punto? Crediamo innanzi-
tutto che la strada dell'im-
posizione fiscale sulle
aziende e sulle attività im-
prenditoriali non sia per-
corribile, così come ritenia-
mo un errore gravissimo
l'utilizzo dei fondi destinati
alle infrastrutture locali, i
cosiddetti Fas, per sanare
deficit derivanti da spese di
parte corrente. A pagare an-
che in questo caso sarebbe-
ro le imprese locali che già
in difficoltà e alle prese con
una gravissima crisi econo-
mica si vedrebbero ulterior-
mente penalizzate dall'im-

possibilità di poter contare
su infrastrutture di interes-
se strategico». La Confcom-
mercio pensa che «lacrime
e sangue vadano versate da
tutti i cittadini molisani, in-
dipendentemente dal loro
status economico e giuridi-
co. Dagli stessi cioè che
hanno sempre preteso e
tuttora pretendono l'ospe-
dale sotto casa, affiancan-
do e supportando la politi-
ca nei propri errori. E que-
sto riguarda la stessa oppo-
sizione, salvo lodevoli ecce-
zioni, rinchiusa in una di-
mensione miope e stru-
mentale che per ragioni
elettorali continua a mobili-
tarsi non per un progetto
strategico di respiro regio-

nale ma per difendere il
"proprio"'ospedale. E co-
me se in un presenza di un
acquedotto colabrodo cia-
scuno di noi si impegnasse
e protestasse al solo fine di
riparare la falla sotto il pro-
prio naso, infischiandose-
ne del problema idrico nel
suo complesso: l'unica co-
sa nei fatti importante». La
Confcommercio non vuole
che a pagare siano sempre
gli imperneditori che secon-
do il preisdente Spina già
pagano l’Irap più alta del
23% e che «da soli hanno
lanciato l'allarme sulle con-
dizioni complessiva della
sanità molisana, ma è più
giustificabile che sia chia-
mata a pagare l'intera po-
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polazione molisana. Dovrà
risponderne una popolazio-
ne che ha ritenuto di igno-
rare in ogni modo la gravi-
tà della situazione (in que-
sto agevolata anche da un'
opposizione senza lungimi-
ranza) e che non ha voluto
prendere consapevolezza
di una situazione non più
sostenibile. Si tratta allora

di un sistema che deve esse-
re ripensato, riorientato e
razionalizzato in tempi ra-
pidissimi, pena una nuova
deflagrazione contabile. E
purtroppo dopo un colpo
durissimo come quello del-
la sanità un altro colpo ci
manderebbe definitivamen-
te al tappeto».

Al.Cia.

Spina
Il presidente
della
Federazione
del
commercio
è
intervenuto
sugli aspetti
politici
e tecnici
del piano
di rientro
dal deficit
sanitario
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San Timoteo I parenti dei defunti lamentano i cattivi odori e le autopsie diventano problematiche

Problema
Era
già
stato
segnalato
in
diverse
occasioni

Obitorio senza cella frigorifera, la protesta degli utenti

Ore
I tempi
di attesa
per
le autopsie
possono
essere
lunghi

n «L'obitorio del San Timoteo
di Termoli non ha una cella frigori-
fera ed è problematico effettuare
le autopsie su cadaveri a qualche
giorno dal decesso. Inoltre è davve-
ro difficile restare all'interno di
questa struttura per familiari, ami-
ci e parenti investiti da una puzza
nauseabonda».

La denuncia arriva dai parenti
del termolese di 43 anni, dipenden-
te dello Zuccherificio di Termoli,
deceduto sembra per infarto all'
uscita del San Timoteo la cui au-
topsia disposta dalla Procura di
Larino è terminata nella serata di
ieri l'altro. «Siamo sconvolti - han-
no aggiunto i parenti dell'operaio
a conclusione dell'esame autopti-
co durato tutto il pomeriggio - È
veramente pesante attendere 4 ore
in questo obitorio ed in queste
condizioni. È vergognoso che una

struttura di questo tipo non abbia
una cella frigorifera dove deposita-
re i corpi in attesa degli esami
medico-legali». Il problema è stato
sollevato più volte negli ultimi an-
ni dagli operatori delle aziende fu-
nebri che, a più riprese, hanno
chiesto a gran voce una cella frigo-
rifera all'Asrem di Termoli-Larino
senza ottenere nessun risultato
tangibile. A distanza di alcuni anni
dalle ripetute sollecitazioni, il pre-
sidio ospedaliero termolese ha an-
cora un obitorio senza cella frigori-
fera, contrariamente alle strutture
pugliesi. «Non si può lavorare in
queste condizioni - hanno prose-
guito gli operatori delle varie im-
prese funebri della città - a causa
di gravi disagi non solo per noi ma
anche per i parenti dei deceduti
che arrivano in questa struttura».

1

4
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Cerca in Altromolise nel Web con 

LA NOTA - Mandiamo a casa gli artefici 
dello sfascio della sanità! 

19 20:50:21

 I nodi della sanità molisana sono arrivati al pettine.  

A districarli sembra ormai opera ardua e il conto sarà presto girato ai molisani non solo in 
termini di aggravi fiscali ma anche di peggioramento dei servizi sanitari, specialmente in 
quelle aree regionali già penalizzate da precedenti rimodulazioni del servizio. Tra tali aree, 
il Basso Molise e in particolare il comprensorio di Larino. Quest’ultimo letteralmente 
calpestato. Gli artefici principali del disastroso esito annunciato sono il governatore Iorio, il 
sen. Ulisse Di Giacomo e l’assessore Vitagliano. Ma con loro la maggioranza che governa 
la regione da ormai un decennio e tutta quella fitta rete di complicità che si è diramata sul 
territorio passando per i principali luoghi di snodo del potere e dell’informazione. Se la 
situazione non fosse davvero tragica, le dichiarazioni rilasciate in questi giorni agli organi 
di informazione dal governatore, potremmo definirle esibizioni di un comico da cabaret. Il 
governatore,  il responsabile in capo del disastro, alza la voce contro il Governo centrale 
non più disposto a coprire la sua allegria e disinvolta leggerezza nella gestione della 
sanità. Una voce rabbiosa, rancorosa. La voce di chi si sente in trappola, una trappola 
inavvedutamente costruita con le proprie mani in un decennio di sperperi, favoritismi, 
campanilismi, familismi.  
E con questo argomento il governatore scaglia contro il Governo, il suo Governo, le sue 
viscerali doglianze? Eccolo: “Il Governo ci penalizza prima di conoscere il nostro piano di 
rientro”. E qui se non fossimo al tragico potremmo dire di trovarci in una situazione di 
comicità. Sono anni che il nostro governatore promette il piano di rientro, ma solo per 
finzione, sicuro di poter procedere a suo piacimento senza il pericolo di essere ostacolato, 
lasciando così i debiti della sanità accumularsi fino a diventare una montagna di oltre 500 
milioni di euro: una media annua di indebitamento dal 2003 al 2009 di oltre 70 milioni 
( dati riportati dal Sole 24 Ore). 
Ma ora, udire udite, il piano è pronto per davvero. Il Governo avrebbe solo dovuto avere la 
pazienza di attendere qualche giorno. E cosa prevede questo piano portato all’ultimo 
momento in seno al consiglio regionale per una frettolosa e rabberciata approvazione? Un 
risparmio annuo del tutto ipotetico di 25 milioni di euro; 25 milioni a fronte di una 
produzione debitoria annua di oltre 70 milioni. Questo signore, la sua maggioranza e tutti i 
compiacenti suoi sostenitori, tra cui la nostra valente Onorevole e il nostro Sindaco, ci 
stanno prendendo in giro. Mandiamoli a casa! 

CIRCOLO PD LARINO 
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MEDICINA: MIGLIORA TRA ITALIANI FATTORI RISCHIO CUORE 

DIMINUISCONO PRESSIONE E FUMO. DATI UTILIZZATI ANCHE IN MOLISE 

FIRENZE 

(ANSA) - FIRENZE, 19 MAG - Ci sono i primi segnali di un'inversione 

di tendenza per alcuni fattori di rischio delle malattie 

cardiovascolari: diminuiscono l'abitudine al fumo e la prevalenza di 

ipertesi. Lo affermano alcuni dati preliminari di un'indagine 

dell'Osservatorio epidemiologico cardiovascolare condotta 

dall'Istituto Superiore di Sanità e dall'Associazione Nazionale 

Medici Cardiologi Ospedalieri (Anmco) presentati in un congresso a 

Firenze. 

Lo studio ha messo a confronto due indagini sui fattori di rischio 

cardiovascolari, una condotta nel 1998 su 10.000 persone e la 

seconda, analoga, terminata pochi mesi fa e in via di elaborazione 

dei risultati. 

Nella fascia di età 35-79 anni, secondo i ricercatori, diminuisce la 

pressione arteriosa sia negli uomini sia nelle donne, segno di 

un'efficacie azione di prevenzione e controllo farmacologico 

dell'ipertensione; diminuisce anche l'abitudine al fumo, ma solo 

negli uomini e aumenta la prevalenza di ex fumatori in ambedue i 

sessi; purtroppo quanto al sovrappeso e all'obesità rimangono 

presenti negli uomini e nelle donne ma aumenta tra gli uomini, 

mentre nelle donne resta a livelli elevati. Secondo i ricercatori i 

valori della glicemia aumentano di più tra gli uomini rispetto alle 

donne; il diabete rimane stabile nei due sessi. 

I dati preliminari sono stati analizzati per ora in sette regioni: 

Friuli; Molise; Emilia Romagna; Sicilia; Sardegna; Basilicata e 

Calabria. 
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SANITA': LEVA E TOTARO (PD), IORIO DIA SUBITO DIMISSIONI 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 19 MAG - Segretario e vice segretario del Pd 

del Molise chiedono le dimissioni del presidente della Giunta 

regionale Michele Iorio " bocciato anche dal governo Berlusconi". 

"Quanto accaduto oggi a Roma è la semplice conseguenza di una 

gestione fallimentare della cosa pubblica dell'attuale governo 

regionale - dicono -. Iorio non può prendersela con nessun altro se 

non con se stesso e il tentativo di scaricare le responsabilità su 

altri (addirittura sul centrosinistra), è la dimostrazione della 

mancanza di argomenti seri e credibili". 

"Il livello di indebitamento della nostra regione - proseguono - è 

tra i più alti d'Italia, solo quello sanitario é di oltre 110 

milioni di euro e neppure l'aumento delle aliquote regionali di Irap 

e Irpef, imposto dal Governo nazionale e che produrranno 10 milioni 

di euro di entrate, sarà sufficiente a ripianare le casse regionali". 

"Iorio - concludono - rassegni subito le sue dimissioni e metta la 

parola fine a quella che può essere definita la gestione più 

mediocre e scellerata della nostra storia". 

(ANSA). 
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SANITA': IORIO, ERRORE DI FATTO E DI PROSPETTIVA 

(V. 'SANITA': IORIO, MOLISE PRONTO A RICORSO...' DELLE 15:25) 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 19 MAG - Il presidente della regione Molise, 

Michele Iorio, ritiene che si sia commesso "un errore sia di fatto 

che di prospettiva" in riferimento all'incontro avuto stamattina al 

Ministero dell'economia con i Direttori Generali dei dicasteri 

competenti, circa la valutazione del piano di rientro, dove - 

prosegue Iorio - "si è riscontrata una indisponibilità del tavolo 

tecnico a condividere il Piano di Rientro presentato in questa sede, 

facendo, a mio giudizio, un errore sia di fatto che di prospettiva". 

"Il documento presentato - sostiene il presidente del Molise - 

dimostra uno sforzo importante da noi compiuto per la 

riorganizzazione della rete ospedaliera, per il miglioramento del 

servizio, per la riduzione dei costi inutili. Il tavolo, pur 

apprezzando l'organizzazione della rete sul territorio, non 

accettando il Piano dal punto di vista finanziario, perché mancante 

della copertura di 69 milioni di euro che avevamo per intero colmato 

con i fondi FAS, ha dato comunque un giudizio positivo sulla 

organizzazione della rete assistenziale sul territorio". 

"Ad ogni modo - afferma ancora Iorio - non intendiamo accettare 

questa decisione che impugneremo nelle sedi opportune, fermo 

restando il confronto che certamente avremo in sede politica con il 

Governo. Sono certo, infatti, che il Presidente Berlusconi e tutto 

il Consiglio dei Ministri, cui spetta la valutazione definitiva del 

nostro Piano di Rientro, vorranno accettare le nostre ragioni, 

facendoci utilizzare, come è giusto che sia, i fondi FAS, e dando il 

via operativo alla riorganizzazione dell'intero sistema sanitario 

che abbiamo progettato". 

"E nostra intenzione - ha concluso Iorio - attuare nei prossimi 

giorni il Piano di Rientro con provvedimenti esecutivi. 

Non accetteremo che il diritto dei molisani ad avere una sanità 

confacente alle proprie esigenze venga offeso da logiche 

ragioneristiche e formali". (ANSA). 
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